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AMBIENTE, IL MINISTERO: 
NO A PRESTITI DALLA BEI 
MA I CONTI NON TORNANO 

n epoca di sovranismo e Europa 
matrigna, quando capita una calamità 
delle due l'una: o si da lo colpa alla Ve, 

_ come fece il vicepremier Salvini nel 
giorno in cui cadde il ponte Morandi (<<Se ci 
sono vincoli europei che ci impediscono di 
mettere in sicurezza le autostrade dove 
viaggiano i nostri lavoratori - disse ­
metteremo davanti a tulto lo sicurezza degli 
italiani»); oppure, per non avere debiti di 
gratitudine con Bruxelles, sila tutto da soli. 
Sergio Costa, ministro dell'Ambiente 
pentastellato, difronte ai danni per i 
nubifragi di questi giorni è parso optare per 
lo seconda stroda: non abbiamo bisogno di 
nessuno. In una lettera alla Stampa di 
qualche giorno fa, il politico vicino al 
vicepremier Luigi Di Moio ha manifestato 
diffidenza all'idea di attivare un prestito già 
disponibile dena Banca europea degli 
investimenti. SI è chiesto: «Quale padre di 
famiglia, potendo avere soldi in casa, 
preferisce indebitarsi con un mutuo?». A 
maggior ragione perché gli interessi 
«sarebbero stati pagati da tutti i cittadini» . 
Appunto. Queifondi da 800 milioni della Bei 
per prevenire il rischio idrogeologico in 
undici regioni dei Centro-Nord, con progetti 
su decine di aree poi devastate in questi 
giorni, avrebbero già dovuto essere attivi. 
Non io sono per alcuni incomprensibili 
ritardi ai piani aiti del ministero 
dell'Ambiente, quando il governo di Paolo 
Centi/oni era gia in uscita. Ora n grillino 
Costa invoca i costi da interessi, dunque 
facciamo due conti:~uello è un prestito 
europeo a vent'annrallo 0,70%; se l'Italia 
Jacesse sovranomenle da sola pagherebbe 
sul mercato il 3,80, una differenza di 248 
milioni in più . Con quella somma, per dire, 
si costruirebbero 35 mila aule scolastiche 
nuove per quasi un milione di studenti. Non 
a caso sembra che ora Costa stia ripensando 
all'offerta europea (forse) . Non ci sarebbe 
niente di male. Infondo anche Salvini ha 
dovuto smettere di incolpare l'Europa per il 
ponte di Genova. Cl ~~I()NfIilSfJ1VArA 

UNBILANCIO 

-0 
Su CorrI.,eJt 
Puoi 
condIVIdere sul 
sodal network lE! 
analisi del nostri 
editorialisti. 
commentatori: 

le trovi su 
www.corrlere.lt 

Mercoled1 7 Novembr. 2018 Corriere della Sera 
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«DIGITAlE» DA NORMAUZZARE 
lA WEBTAXÈINDISPENSABILE 
di Giulio Tremontl 

aro direttore, nute necessarie dal capitali- processo decisionale nel pun- banche tradizionali sono gra-
l'intervento del smo stesso. A partite dalla na- to centrale per la democrazia: vate da pesantissimi oneri re-
mInistro del - vlgazione stilla «iong distan- ie Ubere elezioni. Non esistono golatorl, così da essere spiaz-
l'Economia ce», origine dei concetti infatti libere eIezioni senza la zate sul mercato da operatori 
francese Bruno capitalistici e delle regole stilla' consapevolezza dell'eiettore. non regolati di tipo nuovo. 
Le Maire, pub- company, sul reddito di im- Elettore che finora è stato de- 'lUtti questi valori devono e 
bticato sul Cor- presa, sul bUando o budget. E bltamente informato da una possono essere tutelati con re-
riere il 23 otto- si noti che anche stilla «rete»". pluralità di media che da sem- gole basate still'idea liberale di 

bre scorso, sulla necessItà di si naviga! Regole prima nazio- pre ha rappresentato il «quar- giusto mezzo, di un «)uste-mi-
introdurre una «web tax» eu- nall e poi transnazionali, den- to potere», a garanzia delle de- Ueu» che accompagni la quar-
ropea, è moito interessante, tra un sistema di reciproca in- mocrazie. ta rivoiuzione industriale, sen-
per due ragioni essenziali: tegmzlone tra sostanza econo- E fondamentale non è poi za strQ7.Zatia ma guidandoia, 
percbé viene prima delle e1e- miC'J e forma giuridica, tra in- soia ia tuteia della «privacy», al flne di evitare squillbri a 
zionl europee e perché Identl- teressi privati ed interessi ma più in generale la tutela danno dell'interesse pubbllco. 
fica neUa giustizia fiscale uno pubblici. Un ordine questo cbe della integrità della «persona» Una volta tanto, invece di 
del grandi temi di lnteresse in assoluto è ancora oggi inte- nella dimensione digitale. Nel insistere nel regolare i «de ml-
comune per i popoli europei. gralmente necessario. giugno 2017, una ricerca con- nlmis», la Commissione euro-
Credo comunque che sia ne- Quello dell'anomia, alias dotta dai National Bureau al pca si è serIamente avviata 
cessarlo estendere la riflessio- quello della totaie anarchia Economlc Research negU Stati stilla giusta strada, non solo 
ne europea a tutto il mondo non può costituiIe uno stato Uniti ha dimostrato cbe, In con la proposta della wcb tax, 
«digitale», a partire dai «Big ma anche con una proposta di 
data», ia materia prima del-

~ ~ 
un «Regolamento» per garan-

l'universo digltale, anche per tlre ia trasparenza delle piatta-
questo detta «nuovo petro- forme a favore delle piccole e. 
Ilo». medie imprese che vi opera-

Si ricorderà che Il petrolio, GiUJltizia fiscale Anarchia no. 
l' «oro nero», è stato da subito Interessante la proposta L'assenza di regole nel Come notato da Bruno Le 
non solo tassato (con le prime Malre andie questa proposta 
forme di imposizione multl- del ministro francese settore produce squilibri, della Commissione è perfetti-
nazionale), ma anche regolato Bruno Le Maire prima non solo economici, bUe. Ma rappresenta un primo 
(con le les.gi antitrust). Non è delle elezioni europee ma anche sociali passo verso la necessità di 
allatto COSI, oggi, per le attivi- «normalizzare» l'economia 
tà di estrazione, di raU1nazio- digitale nel contesto ileI capi-
ne e di sfruttamento stilla (<Ie- permanente, anche perché, presenza di piccoll Incentivi talismo, dei suo ordine e delie 
te» dei «Big data» , dell'«oro nella prospettiva di un non (come per esempio l'offerta di sue regole. 
bianco». troppo iontano futuro, i «be- una pizza), le persone, pur di- Fu! con moiti eccessi e con 

Se all'origine l'ambiente neflcl» prodotti dalla econo- chiarando che per ioro ia .pri- molti cedimenti, finora il ca-
Ideologico e giuridico in cui mia digitale fatalmente si con- vacy rappresenta un valore pitallsmo si è infatti sviluppa-
l'economia digitale ha comin- fronteranno con i (<Illaleflcl» fondamentale, sono disposte a to dentro la democrazia e non 
clato ad emergere è stato prodotti dal connessi e conse- cederi! ogni tipo di dato perso- fuori: (<La rIcchezza deUe na-
quello del laissez Jaire, una fi- guentl squJUbri, non solo eco- nal'e per accedere a un servl- zioni». La ricchezza, certo, ma 
losotla che al prIncipio ha nomici, ma anche sociali e po- zio, soprattutto per scaricare anche le nazioni con ie loro re-
ispirato e resa possibile l'av- litid. una app, dalla musica al gio- gaie, e mal i'una senza le altre. 
vento dell'era di Internet e, su Lo scandalo Cambridge chi, dali'entertainment al pop. È cosl che a ottant'anni di 
questa base, della globallzza- Analytlca, per esempio, ha lat- Senza contare, sempre. a distanza ·torna attuale 
zione, oggi non è allatto giu- to emergere.probiematlche di proposito di persona, che l'in- Franldin D. Roosevelt nel, suo 
sto o ineluttabile o fatale che il privacy e, anCOr pIù grave- telligenza artIfjciale può ormai messaggio al Congresso dei 
digitale debba o possa segul- mente, rischi di attentato ai essere sviluppata in lorma in- 29 aprile '938, quando Il pre-
tare a svilupparsi nel dominio principi base della democra- dipendente dalla coscienza sldente sosteneva che: «La li-
dell'anarchia e dell'anomia. zia. Rotta la vecchia coppia morale. bertà di una democrazia non è 
Neppure questo tipo di indu- «iettare-elettore», la produ- Sono dunque in gioco non saida se il popolo tollera la 
stria, bur cosllnnovatlva e for- zlone artificiale dI «notizie» solo la fiscalità o ia democra- erescita d'un potere privato al 
te, pu infatti uscire dall'ordi- eterodirette da ceotti di potere zia politica o la tutela del dati punto che questo diventa più 
ne·C'dpitallstico. non ben identificabili, genera- personali, ma molto altro. An- forte dello stesso Stato demo-

Fin dal principio il capitali- tori di onde <lnomale di «con- che un bene costituzionale co- craticQ», 
smo si è ~asato su regole rite- sensQ», può infatti alterare il me è U risparmio, dato che l~ ~ RIPRODUZIONE RISeRvATA 

L'EUROPA NON È SOLO BUROCRAZIA 
recente visita a Mosca, Manco 
Salvlnl ha detto che il si sente a 
casa sua, cosa che non gli suc­
çede quando viaggia nella Ve. 
E sinceramente dJ.Wc!le im­
maginare cosa abbia spinto il 
nostro vicepresldente del Con­
siglio a fare una slmile dichia­
razione. 

sti (che giocano a fare i «bam­
bini arrabbiati») ma anche' 
segmenti importanti dei po­
polari e, seppur in mi~ura in­
feriore, di socialisti e demo­
cratici. Le prime comunità eu­
ropee furono ereate da Padri 
Fondatori responsablll e lun­
glmiranti. La Ue di oggi sem­
bra invece un'orfana lasciata a 
se stessa. 

di M;lurlzlo Ferrera 

SEGUE DALLA PRIMA 

I 
trenta m1Uoni e passa di 
europei che risiedono In 
un Paese diverso dal pro­
prio non hanno smesso 
di paS'are tasse e contri-· 

buti e di usare il weilare del 
luogo in cui vivono, alle stesse 
condizioni del nativi. La piat­
talorma online Eures - che 
elenca i posti di lavoro dispo­
nibili nei vari Paesi - 'ba assi­
stito milioni di persone, so­
prattutto giovani, nel trovare 
impiego nel prop110 o in altrI 
Paesi. Milioni di europei han­
no beneficIato dei fondi strut­
turali messi a disposizione da 
Bt'llXclIes. Gli Stati Uniti d'Eu­
ropa non esistono (ancora?), 
ma cbi si è spostato nell'area 
... • , _ __ _ .... ____ L- _ _ _ _ 

da seguendo I cartelli «Eu citl­
zens» e ha tirato luori il passa­
porto color porpora. CI sono 
aspetti deil'Europa di tutti i 
giorni che sono più integrati 
rispetto agII stessi Stati Vniti 
d'America. Per tutti i minoren­
ni Ve, i museI europei sona 
gratuiti, negli Vsa chi è «aut of 
State» (ad esempio, Un resi­
dente della CaIiIornia che si 
trova in Oregoo) deve pagare il 
biglietto. Lo stesso dicasi per 
le tasse universitarie: nessuna 
discriminazione sulia base 
delia nazionalità nella Ve, 
mentre in America gli studenti 
che provengono da altri Stati 
(americani) pagano tasse moi­
to più alte neile università 
pubbliche. E che dire di Era­
smus? NeII'lÙtimO trentennlo, 
11 programma ha interessato 
circa 4 milioni di studenti, 
~ .. ..... , •• _ ~:Il ... ... " AII .... ,."IT'n ....... +-l 

. sul totale della popoiazione 
Ue. Ma uno scambio Erasmus 
segna per la vita, cosI come un 
soggiorno di lavoro. A contar 
male, più di un terzo degli eu­
ropei di oggi sono stati coin­
volti direttamente o Indiretta­
mente (tramite I figli, ad 
esempio) in periodi di studio 
o lavoro al di luori del proprlo 
Paese nativo. La popolazione 
del nostro continente è sem­
pre pIù europeizzata e il leno­
meno è destinato a crescere 
con 11 ricambio generazionale. 

Nel grande dibattito sulla 
Ue, nessuno considera questa 
Europa di tutti i giorni. Lua­
gione è semplice: fa così parte 
del nostro mondp che abbia­
mo smesso di percepirla. Sia­
mo diventati come i «bamblnl 
viziati» di cui parlava !J filoso­
fo spagnolo Ortega y Gasset 
"'GrYlI Qn" i ''l'r,;\nh .. nlJol l;111rnln 

grata: l suoi benefici, ie sue 
opportunità quotidiane. 'Della 
Ue I media e i politici pariano 
In genere come un'enUtà 
astratta e lontana, tèndono a 
vederne gli aspetti che non 
funzionwlo. Per sentire parole 
di apprezzamento e ammira­
zione dobbiamo attraversare J 
conflnl esterni, entrare in Con­
tatto con chi vive sotto un regi­
me oppressivo. Pochi mesi do­
po l'invasione russa della 
Crimea, nel 2014, al mercato di 
Odessa due musicisti di strada 
intonarono fInno alla Gioia di 
Beethoven, simboio deUa Ue. 
A poco a poco si lormò una 
foUa che con li canto esprime­
va il proprlo desIderio di Euro­
pa, cioè di libertà e benessere, 
e al tempo stesso la condanna 
dell'autoritarismo di Putln. 
Nacque un movimento e nei 
aiorni ~lIr('p~~lvi l'inno lJe fu 

Sottolineare ia vitalità e I 
pregi dell'Europa dJ. tutti i 
giorni non significa discono­
scerne i difetti come sistema 
istituzionale. Al contrario, è 
una ragione in più per dispia­
cersene e per spronare chi ci 
governa a correggerli. Ortega y 
Gasset diceva che sono pro­
prio ie éllte a dover d1fendere 
tutto dò che i «bamblnJ mla­
ti» danno per scontato. I son­
daggi rivelano che esiste anco­
ra un vasto potenziale elettora­
le per un rIIancio del progetto 
d'integrazione. Le indagini su­
gli orientamenti delle dassl 
politiche nazionali sono meno 
confortanti. A questo livello 
prevale una percezione «stru­
mentale»: la Ue è un bene solo 
se è vantaltl!Ìosa Der li oroorlo 

L'inlrastrutttlfa di'ili 'Europa 
dI tutti I giorni ha dato prova di 
robustezza e può procedere 
col pilota automatico. Ma non 
a iungo. In vIsta delle elezioni 
di maggio, abbiamo un dispe­
rato bisogno di éllte capaci di 
far ieva sul tessuto «banale» di 
connessioni a livello economi­
cO e sociale per smorzare i 
conflitti politici. Servono nuO­
vi leader che emergano dal 
basso, espressione di quelle 
maggioranze silenziose che si 
trovano a Pl'Oprio agio in una 
Unione sempre più stretta. E 
che proprIo per questo vorreb­
bero che la Casa Europa diven­
tasse meno litigiosa, più soli­
da e resistente a1ie inevi tabUi 
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